	[image: image1.jpg]FONDAZIONE

ISMU

INIZIATIVE E STUDI
SULLA MULTIETNICITA





	in collaborazione con 


	Centro DITALS - Università per Stranieri di Siena

Laboratorio ITALS - Università Ca’ Foscari di Venezia

Museo Nazionale del Cinema di Torino


VIAGGI NELLE STORIE. Frammenti di cinema per narrare

Progetto di sperimentazione

Anno scolastico 2008/2009

Documentazione del percorso didattico-progettuale

(da redigere in forma impersonale)

Didattizzazione

Analisi dettagliata
 

1° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e   Comportati come una donna 

Capitolo/i………………Traiettorie dei figli………………………………………………………………………

Numero sequenza/e nel capitolo/i…………cap 5………………………………………………………

Titolo del/dei film……Sognando Beckham……………………………………………………………………………..

Data della visione…………5/02/09,     12/02/09     …………………………………

Titolo della/delle sequenza/e   Sognare di essere un fuoriclasse

Capitolo/i………………In famiglia

Numero sequenza/e nel capitolo/i…………cap 7………………………………………………………

Titolo del/dei film……Sognando Beckham……………………………………………………………………………..

Data della visione………… 2/03/09………………………………

Titolo della/delle sequenza/e   Figlio, tu oggi riempie me di orgoglio 

Capitolo/i………………Matrimoni

Numero sequenza/e nel capitolo/i…………cap 2………………………………………………………

Titolo del/dei film……East is east……………………………………………………………………………..

Data della visione…………16/03/09………………………………

Titolo della/delle sequenza/e   film completo

Capitolo/i………………

Numero sequenza/e nel capitolo/i…………………………………………………………………

Titolo del/dei film………………Sognando Beckham………………………………………………………………..

Data della visione………30/03/09…………………………………

FOCUS

Perché si è scelto di usare questa/e sequenza/e? Quale contenuto tematico si voleva affrontare? Quali gli obiettivi ipotizzati?

Le sequenze sono  stata scelte perchè stimolanti riguardo ai temi che si sono scelti. Permettono di affrontare temi quali ruoli parentali all'interno della famiglia, aspettative verso i figli, valore del matrimonio all'interno della propria cultura. Il tentativo è di suscitare delle reazioni positive o negative su questi temi, creare un confronto che permetta poi di verbalizzare e rafforzare le competenze orali.

Approfondimento grammaticale e lessicale.

PREPARAZIONE

Lavoro di progettazione, elaborazione e reperimento di strumenti/fonti

Si è cercato di preparare il percorso sia grammaticale che lessicale  prima di cominciare la sperimentazione, in relazione al livello di competenza degli studenti.

Gli esercizi di lingua sono stati preparati considerando le abilità e le capacità dei frequentanti avvalendosi di  grammatiche per stranieri.

Per aiutare gli studenti nel rafforzamento delle competenze orali, quindi ausilio all'espressione, sono state preparate delle tracce di discussione e si sono cercati articoli su siti internet.

PRE-VISIONE

Approccio alla visione 

Non c'è stato un vero lavoro di approccio alla visione, ma cercando di formare un gruppo per il lavoro di sperimentazione, sono andata nelle classi ed ho  parlato  del mio progetto per raccogliere adesioni all'attività.   

Il gruppo del mattino è composto da donne, in maggioranza marocchine, che difficilmente aderiscono a proposte della scuola che non siano legate al lavoro in classe.

Normalmente la mia scuola che attiva percorsi di conoscenza della città, conferenze sulla salute, ecc... fatica a coinvolgere le donne nord-africane in queste attività.

Ho preferito quindi parlare del progetto, prospettando una giornata in più di corso e dell'integrazione con il percorso curricolare.

Ho esposto la tematica legata ai figli, al matrimonio e alla  cultura di appartenenza.

VISIONE

Modalità di visione   

1- VISIONE SOGNANDO BECKHAM CAP 5

Riunendo per  l'attività sperimentale studenti provenienti da classi diverse,  ho potuto sfruttare un disguido negli orari durante le prime lezioni, per creare due gruppi diversi che si riunivano dopo la prima mezz'ora di attività.

Al primo gruppo  secondo gruppo  ho  proposto   la visione della sequenza  senza l'audio.

Questa scelta è stata determinata dal fatto che questi  studenti sono in Italia da minor tempo rispetto al secondo gruppo e quindi le minori competenze linguistiche avrebbero reso troppo difficile l'ascolto senza l'ausilio delle immagini. 

Al secondo   gruppo, con abilità maggiori, ho potuto proporre  il film senza le immagini. Gli studenti hanno dovuto concentrarsi molto sull'ascolto per capire di cosa si trattasse.

Finalmente il gruppo si è riunito ed è stato possibile fare delle ipotesi sul tema del film.

Brainstorming

2-VISIONE SOGNANDO BECKHAM CAP 5 

Visione e riempimento del cloze.

Introduzione all'attività lessicale sulla famiglia.

Creazione di una mappa concettuale.

3- VISIONE SOGNANDO BECKHAM CAP 7

Visione della sequenza  come ripasso della tematica da discutere.

Attività legate alla famiglia e alle aspettative verso i figli.

4 -VISIONE EAST IS EAST CAP. 2

pronomi personali 

5- VISIONE DEL FILM COMPLETO SOGNANDO BECKHAM

Es. visione con o senza audio, utilizzo del fermo-immagine, lettura orientata della sequenza (lavoro a coppie o in sottogruppi, relativamente a particolari aspetti- ambiente, atteggiamenti, comportamenti, stile comunicativo e relazionale dei personaggi), assegnazione di compiti…

POST-VISIONE

1. Brainstorming

2. cloze

3. Attività di comprensione

4. Attività grammaticale

5. Produzione orale con  griglia di aiuto sul tema della lezione

6. Attività di conversazione a coppie 

1. Feedback della classe

L’intreccio è stato compreso? Ci sono state difficoltà? Se sì, legate a cosa (la lingua, la tematica, gli impliciti culturali sottesi…)? Che strategie avete adottato per farvi fronte?

· Il gruppo si è concentrato sul focus da voi individuato o ha diretto spontaneamente l’attenzione su altro e nel caso su che cosa?


Inizialmente il gruppo si è fatto coinvolgere dal tema centrale della sequenza ed ha iniziato a discutere dell'atteggiamento dei 
genitori e del comportamento della figlia. Man mano che procedevano gli interventi però questi si dirigevano verso “il 
matrimonio”,verso gli usi,  tradizioni,  di questa cerimonia nei diversi paesi.


Questa difficoltà si è riscontrata anche nelle lezioni seguenti.


E' stato difficile mantenere l'interesse degli allievi verso l'educazione famigliare.


Anche in presenza di griglie con domande apposite, si è riscontrata una sorta di riservatezze o pudore nel descrivere e 
analizzare i modelli proposti dalle famiglie di origine.

· La sequenza proposta ha generato interazione? C’è stata una presa di parola spontanea? Commenti? Domande di chiarimento….? 


La prima lezione è risultata un po' “faticosa” per la conduzione della discussione. Inizialmente non tutti gli studenti “osavano” parlare,ma aiutati dalle domande dell'insegnante, quasi tutti hanno cercato di partecipare, anche con piccoli suggerimenti lessicali. Si è creata interazione tra le persone soprattutto delle diverse nazionalità sulla differenza nelle cerimonie e nelle tradizioni relative al matrimonio. Durante le lezioni successive nel gruppo si è creata coesione e le donne hanno voluto raccontare la propria esperienza o quella di parenti prossimi.


Le griglie di discussione sono comunque state molto utili, per stimolare la discussione ma anche per seguire un filo logico nel discorso.

· La visione ha generato reazioni “positive”, stimolando un processo di identificazione con la vicenda narrata, ricordi/riflessioni legati a esperienze personali, silenzi, desiderio di raccontare, di confrontarsi, di ascoltare, curiosità, interrogativi…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)? Ci sono stati orientamenti prevalenti?


Gli studenti si sono lasciati coinvolgere molto dall'idea del matrimonio, hanno risposto con difficoltà all'argomento legato 
all'educazione dei figli e alle imposizioni della famiglia.


Le donne di nazionalità marocchine, seppure giovani, hanno risposto con fatica agli stimoli che riguardavano le scelte legate 
al matrimonio.


Più facilmente lo stimolo veniva colto da donne di origine nigeriana presenti nel laboratorio.


Molto interessato e divertito l'atteggiamento di un ragazzo peruviano diciottenne presente nel gruppo, spesso era lui “il 
provocatore” sui temi dell'educazione famigliare.

· Ha generato reazioni “negative”: chiusura, imbarazzo, silenzio, disagio, atteggiamento di oppositività, distrazione su aspetti secondari…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)?


Ho riscontrato difficoltà ad esprimersi sul tema delle imposizioni o scelte della famiglia sul matrimonio. Il tema è emerso, ma 
è stato subito accantonato.

· E’ stata offerta a tutti la possibilità di essere ascoltati, di parlare e argomentare?

Si sono verificati momenti di impasse comunicativa? Quali strategie sono state messe in atto per sbloccare l’interazione? Dacurricolare.

· Ho i sono verificate situazioni di scontro sterile dovuto a prese di posizione chiuse/rigide/intransigenti? Quale la causa? Quali strategie sono state messe in atto per gestire la situazione di conflittualità? Da parte di chi?

2. Itinerario

Il percorso ha una struttura a spirale

· Quali input/proposte/attività/azioni di ricerca per lo sviluppo del focus e il raggiungimento degli obiettivi? 

Tracce o esercizi che stimolassero il confronto.

· Come è stato fatto lavorare il gruppo (attività individuali, collettive, a coppie, mediazione più o meno consistente del docente, lavoro sull’oralità, sulla scrittura...)?

Il gruppo è stato fatto lavorare prevalentemente a coppie,ma le attività di scambio orale sono avvenute con tutto il gruppo

· Dopo l’elaborazione dei feedback, quale sintesi parziale del lavoro viene formalizzata? Come? 

Lavoro a gruppo, domande fatte in coppia e trascrizione delle risposte poi esposte al gruppo

· Risorse

· Avete utilizzato altri materiali/strumenti/supporti…? Quali? Come? 

· È nato il desiderio negli apprendenti di condividere materiali di cui dispongono (canzoni, foto, lettere, libri, film…)?

Due allieve hanno portato in classe e condiviso le foto del loro matrimonio e dei loro figli.

· È nato il desiderio negli apprendenti di accedere a nuove fonti/risorse informative?

Si, mi è stato richiesto di accedere ad internet per trovare dei materiali che descrivessero il matrimonio E ALTRE TRADIZIONI nel paese d'origine.

· Il docente è riuscito a fornire indicazioni/risorse per cercare e raccogliere informazioni richieste dagli apprendenti (risorse sul territorio)?

· Riflessioni: altri fattori che hanno determinato il profilo del contesto: interesse, partecipazione, ruoli assunti, capacità di mediazione di qualcuno, livello di decentramento, difficoltà di comprensione riconducibili agli aspetti linguistici, agli impliciti culturali ….
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�	 Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org"��viagginellestorie@ismu.org�. Le reazioni alla visione vanno registrate. Modalità possibili: - appunti del docente, appunti degli studenti (incaricati ad hoc), registrazione audio, registrazione video…








�	 Due/tre sequenze potrebbero essere utilizzate come una unità comunicativa
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